
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 9,28-36) 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni 
e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre 
pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua 
veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due 
uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, 
apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, 
che stava per compiersi a Gerusalemme. Pietro e i 
suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, 
quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due 
uomini che stavano con lui. Mentre questi si 
separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, 
è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, 
una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non 
sapeva quello che diceva. Mentre parlava così, 
venne una nube e li coprì con la sua ombra. 
All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube 
uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l’eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò 
Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non 
riferirono a nessuno ciò che avevano visto. 

 
17 marzo 2019 – Edizione n° 76 

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Una metamorfosi. È bello per noi essere qui. Sì, Signore. Se tu non 
fossi presente nella nostra vita, cosa saremmo? Cosa diventeremmo? 
Se non avessimo la speranza del Vangelo a illuminare il nostro deserto 
e la Parola, come potremmo discernere fra le ombre le scintille della 
tua luce? E superare le tentazioni che ci allontanano da noi stessi e da 
te? È bello per noi essere qui. Perché il deserto che abbiamo deciso di 
vivere in questi giorni, seguendo Gesù, facendo il punto della 
situazione, permettendo alla nostra anima di raggiungerci, in qualche 
modo, ci conduce al Tabor. Guai se si fermasse all’aridità del deserto! 
Guai se diventasse un’auto-compiacimento! Guai se si riducesse ad 
una vita pia e devota che gode nel mortificarsi! Come ci diceva Luca 
domenica scorsa. la tentazione, il cui termine significa “passare 
attraverso”, è la dimensione abituale in cui viviamo e ci colpisce proprio 
perché credenti e pieni di Spirito Santo. Paradossalmente, è buon 
segno essere tentati, significa che siamo nella logica della conversione. 
Se siamo tentati è perché siamo credenti. È il Tabor l’obiettivo della 
nostra Quaresima. La bellezza e la gioia ci attendono, lì vogliamo 
andare, lì vogliamo orientare la nostra vita. Viviamo un tempo in cui si 
coltiva la disarmonia. Nelle parole, nei discorsi, finanche nei nostri 
quartieri. Si confonde lusso con bellezza, ricchezza con splendore. 
Eppure senza bellezza il cuore appassisce. Senza il bello che sfiora il 
bene e il giusto, l’anima si asciuga fino a seccare. Saliamo sul Tabor, 
allora. 

Uno sguardo nuovo. Lo conosco da tempo, quel falegname diventato 
rabbino. Ne hanno ascoltato le parole, ne hanno ammirato la profondità 
e la pacatezza, ne hanno amato la visione delle cose. Ma ora, sul 
Tabor, cambia il loro modo di vederlo. La bellezza è nel nostro sguardo, 
non nelle cose o nelle persone. E ora i discepoli lo vedono con gli occhi 
del cuore. Quanto è bello vedere la bellezza di Dio! Quanto 
riconoscere, nell’umanissimo volto del Signore Gesù, la trasparenza 

sorridente del volto del Padre! E quanta bellezza manca, alla nostra fede! Abbiamo costretto l’esperienza della fede nelle categorie della 
giustizia e della moralità. È giusto e doveroso credere in Dio, pensiamo. È bellissimo, replicano gli apostoli. Una bellezza che supera ogni 
altra bellezza, che illumina e ridimensiona ogni altra gioia che in Dio, e solo in Dio, acquista spessore e speranza di immortalità. Questa 
bellezza cerchiamo, quando ci inoltriamo nel deserto della Quaresima. Cerchiamo il Dio bellissimo, altro che. 

Nella preghiera. Luca scrive che Gesù è salito sul Tabor per pregare e che è in preghiera, mentre si trasfigura, come ad indicare che solo in 
un profondo cammino di interiorità possiamo scoprire la bellezza di appartenere a Dio. Perciò è urgente riscoprire nella nostra fede l’aspetto 
della preghiera come incontro intimo e fecondo con la Parola di Dio, per farne una lettura orante, prolungata e feconda. Ci parla del suo 
volto trasformato, che cambia d’aspetto: come quando si è innamorati, come quando si è felici, come quando torniamo da un’esperienza di 
fede straordinaria. Si vede, se abbiamo incontrato la bellezza di Dio, non abbiamo bisogno di parlarne troppo a lungo. Gesù parla con Elia e 
Mosè, i profeti e la Legge, per dare pienezza alla sua rivelazione. Ma solo Luca ci dice che parla del suo esodo, della sua dipartita. Sono 
passati otto giorni dall’annuncio che Gesù ha fatto ai suoi discepoli riguardo alla brutta piega che stanno prendendo gli eventi e di una sua 
possibile morte all’orizzonte. Oggi veniamo a sapere da Luca che proprio qui, nella gloria, Gesù riceve conferma di ciò e una chiave di 
lettura del dolore che sta per affrontare. Quando siamo sul Tabor capiamo che la vita reale è fatta anche di croci e di sconfitte, di dolore e di 
delusioni. Solo nella bellezza possiamo affrontare il dolore. Sono oppressi dal sonno, i discepoli, qui come sarà poi nel Getsemani. Per 
vedere la bellezza di Dio dobbiamo duramente lottare, combattere, restare svegli. Oggi restare cristiani richiede uno sforzo immane, 
sovrumano, che solo lo Spirito ci permette di realizzare. Evitiamo di costruire delle tende per “bloccare” il Signore nel momento della gloria. 
Se abbiamo la gioia di vedere la bellezza di Dio è per portarla con noi nella città. 

Nell’ascolto. La nostra non è la fede delle visioni, ma dell’ascolto. E questa pagina lo conferma. Se la preghiera ci conduce nel luogo 
interiore dove si trova lo sguardo di Dio sul mondo, l’ascolto della Parola è l’invito che il Padre rivolge a tutti noi. Ascolto che richiede 
attenzione. Ascolto che richiede silenzio. Ascolto che richiede desiderio. Come quando raccogliamo le parole preziose di una persona che 
amiamo. Sia, questa salita al Tabor, l’occasione per ascoltare meglio. Il nostro io profondo, anzitutto, senza vivere in superficie. Chi ci sta 
attorno, per migliorare la qualità delle nostre conversazioni, pesando e pensando le parole da pronunciare. Riprendendo il mano , 
quotidianamente, il Vangelo che ci aiuta a rileggere la vita. Allora il nostro sguardo vedrà la metamorfosi, la trasfigurazione, che avviene 
attorno e dentro di noi quando prendiamo sul serio Dio. 

(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 17-03-2019 da www.tiraccontolaparola.it) 

 

 

«Questi è il Figlio mio, 

l’eletto; ascoltatelo!»  
 (dal Vangelo, Lc 4) 

17 marzo 2019 
 

Seconda Domenica  
del tempo di Quaresima 



CALENDARIO LITURGICO DAL 9 AL 17 MARZO 2019 
Sabato 16 marzo 

 Ore 11:00 a Masone battesimo di Eleonora Caccia  
 Ore 14:30 a Marmirolo catechismo  
 Ore 15:00 a Bagno catechismo 
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
 Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 17 marzo – Seconda Domenica del tempo 
di Quaresima    

 Ore 09:30 a Masone S.Messa  

 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa con memoria dei 
defunti Arturo Rabitti e Adele Pergreffi  

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa con memoria dei 
defunti della Famiglia Rinaldi e della defunta 
Incerti Rosanna 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti 
Dante, Elisa e Arturo Borciani e dei defunti della 
famiglia Ferretti Ravazzini 

 Ore 16:00 a Gavasseto battesimo di Adam Gualdi e 
Gabriele Papagni 

Lunedì 18 marzo  

 Ore 21:00 a Gavasseto nella sala parrocchiale 
riunione del consiglio direttivo del circolo Anspi 

Martedì 19 marzo – Festa di San Giuseppe sposo 
della Beata Vergine Maria 
 Ore 10:00 a Masone al centro diurno “il Villaggio” 

S.Messa  
 Ore 20:40 a Masone riunione del Consiglio pastorale 

 

 

Mercoledì 20 marzo  

 Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei 
defunti Silvia Denti, Pietro, Ennio e Angiolina 
Ficarelli e dei defunti Giovanni e Dea Garavelli 

 Ore 20:00 a Sabbione preghiera con le suore 
 Ore 21:00 a Sabbione in oratorio riunione aperta del 

Circolo ANSPI con insediamento del nuovo Consiglio 
Direttivo 

Giovedì 21 marzo  

 Ore 21:00 a Villa Sesso stazione quaresimale con la 
Veglia diocesana di preghiera per i missionari martiri 
e presieduta dal Vescovo Massimo 

Venerdì 22 marzo  

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa 

Sabato 23 marzo 

 Ore 14:30 a Marmirolo catechismo  

 Ore 15:00 a Bagno catechismo 
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 

 Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 24 marzo – Terza Domenica del tempo di 
Quaresima    

 Ore 09:30 a Masone S.Messa  

 Ore 09:30 a Roncadella S.Messa  
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti 
della famiglia Varini Boni  

tutti i giorni da lunedì a sabato alle ore 7:00 a Bagno nello “studio” in canonica recita delle Lodi mattutine 
 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  

 CASTELLAZZO: PASSEGGIATA ECOLOGICA. Domenica 17 marzo passeggiata in compagnia raccogliendo cartacce e rifiuti che i passanti 
lasciano. Ritrovo alle ore 10:30 (dopo la Messa) alla Parrocchia di Masone, percorrendo via Tresinaro fino alla chiesa di Castellazzo dove si 
pranzerà insieme. Prendiamoci cura della nostra casa: la natura ha bisogno di attenzioni! Sono particolarmente invitati soprattutto i bambini. 

 BAGNO: TOMBOLATA. Domenica 17 marzo a Bagno alle ore 15:00 tombola per tutti nei locali parrocchiali 

 MASONE: FESTA DEI PAPÀ A “IL VILLAGGIO”. Come da precedente annuncio e dalla locandina in quarta pagina, il Centro diurno 
“Il Villaggio" invita alla Festa dei Papà, insieme a quella liturgica di san Giuseppe Martedi 19 Marzo. È prevista anzitutto la Messa, al 
mattino alle ore 10:00, nei locali del Centro stesso (dunque Martedì sera 19 marzo non ci sarà la Messa in Parrocchia a Masone). 
Mentre il resto della convivialità e della Festa avverrà in Parrocchia, verso fine mattinata...Tutti invitati, specie i papà e i nonni! 

 MASONE: CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE. Martedì  19 marzo ore 20:45 a Masone riunione del Consiglio parrocchiale per 
prendere in esame procedure e costi di smaltimento dei materiali e risanamento dell’area interessata dall’incendio del  30 gennaio scorso 

 MARMIROLO: CALENDARIO DEGLI INCONTRI DEL CENTRO D’ASCOLTO DELLA PAROLA. Le prossime date per il centro di 
ascolto a Marmirolo a casa di Stefano e Caterina in Via Umberto Cantù n. 10/1 saranno: martedì 19 marzo, martedì 16 aprile (in 
preparazione alla pasqua), martedì 21 maggio e martedì 18 giugno (in preparazione alla sagra). 

 GAVASSETO: LE QUERCE. Mercoledì  20 Marzo a Gavasseto incontro delle Querce , terza età, alle ore 16:.00 aperto a tutti 

 PREGHIERA DALLE SUORE DI SABBIONE QUESTO MESE MERCOLEDÌ 20. Le suore di Sabbione invitano tutti coloro che lo 
desiderano a condividere un momento di preghiera per questo mese il giorno  20 (mercoledì) alle ore 20 nella cappella della comunità. È 
una preghiera semplice e fraterna con testi tratti dagli scritti di madre Giovanna e dall'esortazione apostolica Gaudete et Exsultate. Il motivo 
del cambio data è dovuto dal fatto che il 21 c'è la stazione quaresimale con la Veglia diocesana cui siamo tutti invitati a partecipare. 

 STAZIONI QUARESIMALI. Dopo la prima stazione quaresimale celebrata Giovedì 14 marzo con la  Messa a Sabbione, Giovedì 21 marzo 
invitiamo a partecipare alla Veglia Diocesana  di preghiera per i Missionari Martiri presieduta dal Vescovo a Villa Sesso alle ore 21:00.  Il 
programma delle stazioni quaresimali proseguirà nella nostra Unità pastorale con il seguente programma: Giovedì 28 marzo, ore 21, Messa 
a Castellazzo; Giovedì 4 aprile, ore 21, Liturgia penitenziale e Confessioni a Masone; Giovedì 11 aprile, ore 20.30, Messa  in sala a Bagno, 
seguita, alle 21 da intervento (con proiezione) di Anna Maria Marzi (Hospice “Madonna dell’Uliveto a Montericco di Albinea) su “Sofferenza e 
Cura dei malati”. L’adorazione notturna del Giovedì Santo e la Veglia Pasquale del Sabato Santo avranno luogo a Masone. 

 MESSA MISSIONARIA SETTIMANALE IN DIOCESI. La S.Messa diocesana con intenzione missionaria solitamente viene celebrata 
ogni giovedì a Reggio nella chiesa di san Girolamo alle ore 21:00. Giovedì 21 marzo la messa missionaria viene sostituita dalla Veglia 



di preghiera e digiuno per i missionari martiri che si svolgerà nella parrocchia di Villa Sesso a partire dalle ore 21.00. La veglia sarà 
incentrata sulla figura di San Oscar Romero e verrà presieduta dal Vescovo Massimo. 

 APPELLO: BOTTIGLIETTE PER LA VEGLIA PASQUALE. La Commissione Liturgia chiede la collaborazione di tutti per recuperare 
bottigliette di vetro con tappo, da utilizzare la notte della Veglia di Pasqua. Occorrono bottiglie piccole, da circa 125-150 ml (es. succo 
di frutta con tappo a vite, bottiglia da aceto balsamico con tappo in sughero ecc...) pulite e senza etichette. Si possono farle avere ai 
catechisti o ai referenti parrocchiali della Commissione Liturgia entro domenica 7 aprile.  

 BAGNO: CHIESA CHIUSA. A Bagno le S. Messe festive da Domenica 3 marzo vengono celebrate nel salone al primo piano sopra al 
bar del circolo ANSPI; le S. Messe feriali, l’adorazione del secondo giovedì del mese e le lodi quotidiane di quaresima saranno nello 
“studio” in canonica con accesso dal corridoio sagrestia. 

 Pre-avviso. PROSSIME DATE DELLE CONFESSIONI MENSILI. Giovedì 21 marzo, 11 aprile alla chiesa di Gavasseto dalle ore 
15:00 alle ore 19:00 possibilità di confessarsi, per i fedeli di qualsiasi età. I sacerdoti possono essere disponibili per le confessioni 
anche in altri momenti, accordandosi direttamente con loro per giorni, orari e luoghi.  

 PELLEGRINAGGIO A CARAVAGGIO. Viene proposto per Sabato 30 Marzo un pellegrinaggio al Santuario S. Maria del Fonte a 
Caravaggio (Bergamo), seguito da visita al paese natale di papa San Giovanni XXIII a Sotto il Monte. Seguiranno ulteriori informazioni 
sul prossimo Notiziario. Referente della gita: Mauro Pifferi 0522 343566. 

 Pre-avviso. VENDITA UOVA DI PASQUA. Si preavvisa che Domenica 31 marzo dopo la messa nelle chiese di Gavasseto, Masone 
e Sabbione  ci sarà la vendita di uova di cioccolato per il Rwanda. Locandina a pagina 4. 

 Pre-avviso. MINISTRI STRAORDINARI EUCARISTIA e MINISTRI DEGLI INFERMI. La Curia diocesana, con una convocazione 
esplicita firmata dal Vicario Episcopale per i Ministeri, invita tutti i Ministri di cui sopra alla 40ª Assemblea plenaria, che avverrà in 
Cattedrale a Reggio Domenica 31 marzo alle ore 16.30. Il programma prevede la preghiera dei Vespri con Adorazione, seguita alle 
18:00 dalla Santa Messa, presieduta dal Vescovo Massimo, nelle cui mani i ministri rinnoveranno il loro impegno di servizio. Gli 
interessati sono pregati di segnarsi la data e di tenersi liberi per partecipare. L’incontro farà parte di un nuovo cammino di specifica 
formazione, anche in vista del Tesserino quinquennale che verrà consegnato più avanti. 

 Pre-avviso. RITIRO DI QUARESIMA DELL’UNITÀ PASTORALE. Preavvisiamo fin da ora, in modo da potersi segnare la data e non 
programmare altre iniziative, che Domenica 7 Aprile  ci sarà il ritiro di quaresima per le famiglie e gli adulti dell'U.P. guidato da Don 
Filippo Capotorto, superiore generale della Congregazione Mariana delle Case della Carità. 

 BAGNO: APPELLO PER ORTO CARITAS. In previsione dell’iniziativa “Orto Caritas” si invitano quanti si dedicano all’orto a prevedere qualche 
piantina o presa in più per condividere il raccolto con chi si trova in difficoltà economiche. Maggiori informazioni saranno comunicate in seguito 

 CAMPEGGI ESTIVI 2019. I campeggi estivi per bambini e ragazzi dalla terza elementare alla terza media del polo delle 6 parrocchie della 
vecchia Unità Pastorale Madonna della Neve (Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella, Sabbione) si svolgeranno da 
domenica 14 a domenica 21 luglio nella Casa Vacanze di Montemiscoso (Ramiseto – Appennino reggiano). Le due case e gli spazi 
esterni molto ampi consentono di utilizzare lo stesso luogo per entrambi i campeggi e una miglior organizzazione con educatori e cuoche. 
Per il polo Bagno, Corticella, San Donnino avendo a disposizione due strutture e molti spazi esterni, si faranno entrambi i campeggi nello 
stesso luogo e nella stessa settimana dal 18 al 25 agosto a Ospitale, comune di Fanano (MO). I campeggi sono aperti per i bambini e 
ragazzi dalla 3ª elementare alla 3ª media (fatta in questo anno scolastico). Maggiori informazioni saranno date più avanti.  

Tema del Vangelo 
della Domenica 

Messaggio Senso, 
atteggiamento  

e segno liturgico 

Preghiera di ringraziamento dopo la comunione 

Ascoltiamo  

con il cuore  

L’ascolto invita a tendere 
l’orecchio del cuore, 

apre all’accoglienza, dà 
il sapore della presenza: 

ascoltatelo = 
accoglietelo 

Ti ringraziamo Signore perché è bello parlarti e sentirti 
parlare, ascoltarti e sentirci ascoltati da te! Aiutaci a tenere le 
orecchie sempre bene aperte affinché sappiamo ascoltare la 
tua voce che parla attraverso le persone, le cose e i fatti di 
ogni giorno. Fa’ che siamo capaci di rispondere con il 
linguaggio dell’amore a coloro che si rivolgono a noi in cerca 
di aiuto e consolazione. Non permettere che qualcuno venga 
a noi e se ne vada senza essere felice! Amen. 

Seconda, 17 Marzo 

La trasfigurazione 
di Gesù sul monte 
Tabor (Lc 9, 28-36) 
“Questi è il Figlio 

mio, l’eletto; 
ascoltatelo!” 

UDITO 

SENTIRE, 
ASCOLTARE 

PAROLA DI DIO 
da portare in 
processione 

-  

 

FORSE… SI PUÒ a cura di don Emanuele Soleinsieme di Tonio Dell'Olio su Mosaico dei giorni del 11/03/2019 

Con una lanterna in mano andiamo alla ricerca affannosa di buone notizie. Non è che non ci siano, è che non si fanno sentire, non fanno parlare di 
sé, sono discrete e, troppo spesso, invisibili. Per questo scelgo di dar voce a Franca che a Reggio Calabria dopo 20 anni impossibili di matrimonio 
con un soggetto psicolabile che le usava violenza ovviamente in nome di quello che chiamano “amore sbagliato”, “amore geloso”, “amore 
possessivo” e che in effetti tutto è tranne che “amore”, decide di fuggire insieme ai suoi tre figli e denunciare. Viene accolta dalla Comunità Agape 
che l'accompagna e la protegge e, nel 2014, mettendo a frutto la sua professionalità di sarta, dà vita a “Soleinsieme” una cooperativa sartoriale. 
Nel 2016 riesce ad aggiudicarsi un bene confiscato alla 'ndrangheta di Gioacchino Campolo, il “re dei video-poker” e oggi ha proprio in quei locali 
gli spazi per mostrare la propria collezione stagionale o per intervenire per piccoli lavori di riparazione. Insomma Franca si è trasformata da vittima 
in imprenditrice e oggi riesce persino ad occupare altre donne. Già, donne. Nè fate, né streghe. Maestre di resilienza. 

 

 



  

  

  


